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AI LETTORI 
« l'Unlfà », come lutti gii 
altri quotidiani, non uscirà 
domani. Tornerà in edicola 
domenica. Al lettori I mi­
gliori auguri di buon anr.o. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Venerdì 31 dicembre 1976 / L 15 "i 
Due pagine speciali 

sugli avvenimenti del '76 
Alle pagine 6 e 7 pubblichiamo un bilancio di fine anno sugli avvenimenti più 

salienti del 1976. I temi affrontati sono quelli della politica interna, della crisi eco­
nomica , degli avvenimenti esteri, degli a t ten ta t i che anche nell 'anno che si chiuda 
si sono verificati nel nostro paese e del mutamento del costume italiano. 

La nostra fiducia 
di Luigi Longo ' 

W CONVINZIONE diffu-
-»Li sa che l'anno ormai 
trascorso non sia di quelli 
destinati a lasciare di sé un 
buon ricordo né a suscitare 
particolari nostalgie; e ciò 
rende certamente più viva 
e ansiosa, in tutti gli italia­
ni, la speranza che il 1977 
si mostri meno accidentato, 

' che legittimi un ragionevo­
le ottimismo, che segni l'ini­
zio, almeno, del superamen­
to delle più gravi difficoltà 
in cui oggi si dibatte il 
Paese. 

Intanto, è questo l'augii-
• rio sincero e solidale, che 

rivolgo non solo ai lettori 
dell'Unità, ai compagni, ai 
simpatizzanti e agli amici 
— che pure abbiamo visto 
aumentare, il 20 giugno, in 

. maniera tanto considerevo­
le — ma ai lavoratori di 

; ogni categoria, alle donne, 
• ai giovani. 
\ A un simile auspicio vor-
. rei aggiungere l'invito a nu-
. t r i re fiducia nelle possibi­

lità — che esistono, perchè 
grandi sono le risorse civili 

, e morali del popolo italiano 
-— di affrontare con risul­
tati migliori di quanto non 
si sia ottenuto finora, la 

• crisi economica, i problemi 
• politici, i mali della società, 
' che sono molteplici e seri. 

Dobbiamo essere fiducio-
• si, dunque: ma la fiducia 
' non può identificarsi in un 

fatalistico affidamento alla 
buona sorte, nò tanto meno 
può risolversi nell 'attesa 
inerte che in qualche modo 
passi la tempesta e ri torni 
il sereno. Non si può dav­
vero concordare con quegli 
eminenti uomini politici no­
strani nel cui linguaggio 
l 'attesa si trasforma in 
« pausa » e l'inerzia si no­
bilita in * riflessione ». 

Se ciò accadesse, le pro­
spettive per l 'anno che co­
mincia non sarebbero molto 
rassicuranti : la passività di­
nanzi ai problemi, pur se 
difficili, incoraggia il di­
simpegno, sollecita alla di­
fesa di interessi particolari­
stici, induce al qualunqui­
smo. premia le manovre del 
gruppi conservatori che nel­
l'incertezza, nel disordine, 
nella mancanza di una effi­
cace politica di risanamen-

Il CIPE 
ha dato via 
libera alla 
TV a colori 

Dal prossimo mese pren­
deranno il via regolar­
mente i programmi della 
TV a colori. Lo ha stabi­
lito Ieri il CIPE (comi­
ta to interministeriale per 
la programmazione eco­
nomica). La data di inizio 
verrà p r ec in t a dopo la 
riunione del 7 gennaio 
della Commissione parla­
mentare. Le trasmissioni 
avverranno con gradua­
lità. Verrà adottato un 
canone d'abbenamento dif­
ferenziato rispetto alla TV 
in bianco e nero. 

A PAGINA 2 

Fallito lo 
sciopero deprli 
« autonomi » 
nelle FS 

SI è svolta all'insegna 
del fallimento la prima 
delle quattro giornate del­
l'irresponsabile sciopero 
indetto dal cosiddetti 
« autonomi p della Fisafs. 
Ieri ha circolato 11 99.8 
per cento dei treni a lunga 
percorrenza e il 93,8 per 
cento dei • locali ». Non 
sono stati utilizzati — se 
non in casi rarissimi — 
I militari del Genio. I 
sindacati confederali han­
no sottolineato il grande 
senso di responsabilità dei 
ferrovieri. A PAGINA 4 

Aumentate 
del 20,4% 
le tariffe 
RC-auto 

n ministro dell'Indù 
stria. Donai Cattin. ha 
firmato ieri il decreto con 
cui vengono aumentate 
del 20,4 per cento le ta­
riffe di assicurazione 
RC-Auto SI t rat ta di un 
provvedimento ritenuto 
eccessivo, tanto più che 
la « miniti forma • varata 
insieme agli aumenti pre­
vede miglioramenti limi­
tati e insufficienti. Per 
una vera riforma il PCI 

firesenterà un progetto di 
egge. A PAGINA 4 

I to e di rinnovamento, intra-
, vedono la possibilità di una 

involuzione di segno mode­
rato o, addirit tura, di una 
svolta autoritaria. 

DI BEX altro ha bisogno 
il Paese. La lezione più 

vera che il 197G lascia come 
sua eredità è una e chiaris­
sima: non si esce dalla stret­
ta della crisi senza uno 
sforzo comune, che prescin­
da dalla logica di partito o 
di schieramento e che obbe­
disca alle esigenze fonda­
mentali della comunità na­
zionale. Ma tale sforzo non 
è concepibile, pena l'insuc­
cesso più completo, senza il 
concorso, la partecipazione 
anche determinante, del 
Parti to comunista italiano 
e di quanti ne condividono 
i programmi e l'azione. Oc­
corre tuttavia essere con­
sapevoli che l'intesa da noi 
sollecitata se. da un Iato, 
rappresenta la condizione 
primaria per superare le at­
tuali difficoltà, dall 'altro co­
stituisce essa stessa un 
obicttivo politico da conse­
guire. Il rifiuto di ricono­
scere la necessità dell'inte­
sa con il PCI i'idica. insie­
me. il timore per un even­
to che sconvolgerebbe il co­
siddetto « quadro politico » 
e la ostinata resistenza a 
dare alla crisi una soluzio­
ne che non sacrifichi gli in­
teressi della collettività a 
quelli dei gruppi privilegia­
ti, delle clientele, del sot­
togoverno. E' questa resi­
stenza che bisogna piegare: 
e non conosciamo altri mez­
zi all'infuori di una tenace 
lotta unitaria, che coinvolga 
grandi masse di lavoratori, 
responsabilmente condotta 
per obiettivi chiari, capace 
di giungere a risultati tan­
gibili, anche se parziali. 

Una lotta — quella che 
proponiamo — che da un 
lato respinge il ricatto di 
chi pensa di usare la crisi 
come deterrente e, dall'al­
tro, esclude le inutili fughe 
in avanti e l 'avventuristica 
teoria del « tanto peggio, 
tanto meglio ». 

Razionalità, realismo, sal­
dezza di nervi anche, si de­
vono dunque accompagnare 
a una crescente mobilitazio­
ne delle masse popolari: e 
se la meta più urgente è 
quella di r imettere ordine 
nella dissestata economia 
nazionale, occorre nondime­
no mirare a traguardi più 
lontani e avanzati. 

Dobbiamo, in altre paro­
le, avere forza, volontà e ca­
pacità sufficienti a trasfor­
mare — superandole — le 
difficoltà del presente in 
una occasione storica per 
un rinnovamento radicale 
della società, per la costru­
zione di valori nuovi e più 
corrispondenti ai tempi che 
viviamo e che vivremo, per 
una più autentica democra­
zia, per uno sviluppo econo­
mico e sociale equilibrato e 
giusto. 

Dalla consapevolezza che 
la lotta è necessaria, dalla 
certezza che esistono le for­
ze in grado di condurla con 
successo, dalla chiarezza de­
gli obiettivi da conquista­
re, per l 'immediato e per 
il futuro, nasce la fiducia. 

ALTRE volte, in occasioni 
analoghe, abbiamo usa­

to una espressione che 
suonava pressappoco così: 
« quest 'anno sarà come noi 
vorremo che sia ». In que­
sto modo, anche se un poco 
enfaticamente, ponevamo in 
primo piano quell 'ottimismo 
della volontà senza il quale 
non si affrontano né si risol­
vono le situazioni, specie se 
difficili come quella che at­
traversiamo. 

Ebbene, credo non sia re­
torico né esortativo ripro­
porre oggi questa stessa 
espressione: possiamo fare 
del 1977 un anno positivo, 
un ponte lanciato verso 
sponde più sicure. Se sa­
premo lottare, se riuscire­
mo a trovare le giuste for­
me di lotta. 

Per questo necessitano 
l ' impegno e la determina­
zione di tutt i i lavoratori, 
di tut t i i democratici. Per 
questo più esteso e incisivo 
sarà l 'impegno dei comuni­
sti . più costante la loro sol­
lecitazione unitaria verso 
tut te le forze che avvertono 
l'esigenza insopprimibile di 
un mutamento, di un rinno­
vamento nella vita del 
Paese. 

Siamo divenuti più forti. 
per consensi elettorali e per 
numero di adesioni; sono 
cresciute, di conseguenza. 
le nostre responsabilità dì 
fronte a tutti i cittadini. 
Ad esse intendiamo tener 
fede, lottando, lavorando — 
nella ricerca paziente del 
confronto, del dibattito, del­
le convergenze, dell 'unità — 
per realizzare il progetto di 
una società più giusta e 
umana, alla quale gli italia­
ni hanno diritto. 

Successo della mobilitazione popolare in Spagna e nel mondo 

Libero a Madrid il compagno Carilo 
Sciolto il tribunale speciale franchista 

Ha lasciato ieri il carcere dietro cauzione con gli altri sette dirigenti comunisti arrestati - Si farà e quando il processo? - Il governo Sua-
rez si è trovato stretto tra la pressione dei paesi europei, la protesta interna e le provocatorie minacce dell'estrema destra spagnola 

Il compagno 
Cardilo 

ringrazia 
i democratici 

italiani 
Subito dojxi essere stato 

liberato il compagno S.in 
tingo Carni!*) ha trarrne1; 
so in Italia il seguente 
messaggio: 

«Invio ai partiti dell'ar­
co costituzionale italiano i 
miei sfiitimenti di sincera 
gratitudine por la campa­
gna di solidarietà in favo­
re della libertà mia e dei 
miei compagni e per 
l'amnistia a favore di tutti 
i prigionieri ed esiliati, ne­
cessaria Der ristabilire la 
pace civile e la democra­
zia in Spagna. Faccio au­
guri per il rafforzamento 
delle relazioni e dell'ami­
cizia tra i nostri due popo­
li. SANTIAGO CARRILLO». 

. ^ * * * • * - l 

^Rf9&Mb 4&i|rtjfc 

1 ' 

La forza della 
solidarietà 

La liba azione del compii 
gno St.»':'HI,> C'in I'.'.O e de 
(jli altri set'e dirmrnti de! 
PCE è thotno di profonda 
gioia e di sai Illazione vo • 

espediente oiuridieo de'la 
scureenr.inne su cauzione 

Ma a! di là delta ICQI"'H:II 
soddisfazione per la nuciui-
stata libata dei nostri ÌO»> 

MADRID. 30 
11 compagno Santiago Car 

filici e gli altri sette mem 
bri dell'esecutivo del Paitito 
comunista spagnolo arresta 
ti il 22 dicembre scordo so 
no stati rimessi m libertà 
questo pomeriggio per ordì 
ne del giudve del Tr.bunale 
dell'ordine pubblio. 

I-I stati» l'ult.mo atto di 

*******&:**: 

so/o per noi comunisti, vvi j paqni. due insegnamenti < :i 
per tutti o'i a riti fasciati e i , ttuiscono da questa ncen'i 
democratin. ri Spagna e te. < Anzitutto die i! processo di 
mondo Essa d'inasti* q»/.'f | democratizzazione post tran­
sumo il peso reale e 'a eUi j chista è un p roc reo ancora 
cada del'a vasta camiumia i difficile, contrastato e tottun­
di protesta e di solidarietà I •>« e richiede dumnte a!'- !m 
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MADRID — Santiago Carrillo saluta dall'auto, uscendo dal carcere dì Carabanchel 

die si e messa in moto '•'>•> 
appena è stata diffusa la no­
tizia dell'arresto e con la limi­
le il governo di Madrid •>< e 
visto costretto a misurarsi 
concretamente. Non si tra'-
ta soltanto di un fatto /or­
male. ma di un elemento po­
litico di lilievo: il gomena 
Suarez — diviso ini caso Car­
raio, isolato dalla protesta in­
ternazionale. e. sul piano in­
terno. dalla reazione unitaria 
dell'opposizione democrat.su 
— non Ita potuto reggere ai-
la pressione e si è visto co 
stretto a fare macchina in­
dietro. sia pure attraverso lo 

ze antifasciste dentro >• fuori 
la Spagna grunde vigilanza e 
capacità di lottare, con scin­
to unitario, contro gli os'uco-
li e le resistenze tuttora est 
stenti: e in secondo liwo che 
non è pensabile il ritorno del­
la Spagna alla democrazia 
senza la definitiva liquidazio­
ne di tutte !e limitazioni ai ci 
ritti civili e di libertà ideile 
quali l'arresto di Carri'.'o ha 
costituito una significativa e 
clamorosa conferma) e senza 
la rinuncia ad ogni e qual­
siasi discriminazione nei con­
fronti di quella grande forza 
democratica e popolare die e 
il Partito comunista spagnolo. 

Serviranno anche a pagare tredicesime e stipendi fino a febbraio 

90 miliardi sono stati stanziati 
dal governo per le aziende Egam 

Impegno a presentare entro due mesi in Parlamento il piano di ristrutturazione del gruppo -1 com­
menti sindacali - Nessuna decisione per i Comuni - Decisa la rivalutazione delle riserve auree 

Ministri a ruota libera 
Qualche tempo fa, onde far 

cessare continue fughe di 
notizie su provvedimenti go­
vernativi in gestazione, i 
ministri furono riuniti nel 
chiuso di una vecchia villa 
romana. Villa Madama, i cui 
cancelli erano guardati a vi­
sta da funzionari di polizia. 
Ma dopo qualche giorno al­
cuni ministri ripresero a par­
lare. a diffondere le loro per­
sonali interpretazioni della 
situazione economica e de­
gli stessi provvedimenti go­
vernativi. In questi giorni, 
addirittura, taluni ministri 
vanno ormai a ruota Ubera. 
Fatto grave è che non solo 
parlano, o meglio sparlano. 
ma anche agiscono al di fuo­
ri di quella « co'legia'.ità » a 
cui. qualche tempo fa si era 

richiamato il presidente del 
Consiglio. 

Donat Cattin è fra coloro 
eie più danno il cattivo e-
sempio sia con gli atti che 
con le parole. Per quello che 
si riferisce ai fatti concreti 
Insterà citare per tutti il 
provvedimento con il quale j 
sono stati decisi pesanti au- > 
m-jp.ti sulle assicurazioni au- I 
to II ministro ha agito sen- j 
"i tenere in alcun conto il j 
Parlamento, i gruppi parla- I 
n. untori; gli stessi tecnici e | 
e-oerti. Non solo: le a voci» i 
<\'la entità dell'aumento so- j 
r.ì cominciate a circolare \ 
poprio alla vigilia di un con- » 

i 
! ' a. ca. j 
; ("Segue in ultima pagina) J 

• Il Consiglio dei ministri ha 
deciso ieri uno stanziamento 
straordinario di 90 miliardi 
di lire per l'Egam: 40 servi­
ranno a pagare tredlce 
sime e stipendi fino al 28 
febbraio prossimo ai 34 mi­
la dipendenti delle aziende 
del gruppo. 50 miliardi servi­
ranno a coprire i più im­
pellenti debiti, quelli diretta­
mente connessi alle forniture 
e quindi alla gestione corren­
te delle aziende. I 90 miliar­
di verranno reperiti attraver­
so un prestito delI'ICIPU (I-
stituto di credito per le ope­
re di pubblica utilità) al Te­
soro. Allo stanziamento stra­
ordinario — sensibiimente più 
ridotto rispetto alle richieste 
che il ministro Bisaelia ave­
va ripetutamente avanzato in 
Parlamento, prima al Senato. 
poi alla Camera — si accom­
pagna, espressamente previ­
sto nell'articolo primo del 
provvedimento di legge del 
governo, l'impegno ad espor­
re in Parlamento, entro il 
prossimo 28 febbraio. le de­

cisioni relative alla riorganiz­
zazione delle aziende del grup 
pò. 

L'aver collegato lo stanzia­
mento straordinario all'impe­
gno a presentare entro due 
mesi (il termine deve esse­
re tassativamente rispettato) 
le proposte di riorganizzazio­
ne di questo travagliato e di­
scusso ente di gestione delle ' 
Partecipazioni statali, costi- ' 
tuisce un fatto di rilievo, d}(jf* 
non dovrà ora rimanere su™ 
la carta. Sui motivi che han- > 
no portato alla crisi dell'Egam 
e sul modo come uscire da 
questa crisi si è sviluppata. 
in questi giorni, una polemi 
ca molto intensa e. in a!cti 
ni casi, anche forzata e stru 
mentale (il quotidiano de. ie 
ri. ad esempio, dopo aver 
premesso che le responsabi 
lità per l'attuale situazione 
dell'Egam sono di tut te le 
forze politiche ha concluso 
sostenendo però che esse rica 
dono a principalmente » sui 

(Segue in ultima pagina) , ^ ^ ^ ^ S i ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ " ^ * ^ .— 
I AGRIGENTO — La strada panoramica interrotta dalla frana 

_______ i sotto il tempio di Giunone 

Come a Trapani, sul Po, e in decine di altri luoghi si ripetono gli effetti della incuria e della speculazione 

DECENNALE AD AGRIGENTO: UN'ALTRA FRANA 
Dal nostro ùiTÌato 

AGRIGENTO. 30 
E' come un'onda di mare : 

la terra si è accartocciata 
per alcune decine di metri, 
si è spaccata come se fosse 
tagliala con un coltello, ha 
ridotto l'asfalto ad un na­
stro ripiegato su se stesso 
e la ferita prosegue, lungo 
una linea sghemba, ben vi­
sibile. di frattura che in un 
punto quasi lambisce (è la 
parola, li la distanza è di 
una ventina di metri) il tem­
pio di Giunone. Insomma 
una cosa più sena di quan­
to molti abbiano voluto far 
credere o siano riusciti a 
far capire. 

La Valle dei Templi colpi­
ta dalla frana di Nataie si 
può paragonare ad una sor­
ta di vaso rovesciato: m ci­
ma c'è la valle e i fianchi 
sono ripidi «costoni». Nel­
la valle c'era la città greca 
antica che da un Iato giun­
geva fino all 'altra collina. 
quella dove sorge l'Agrigen­
to dei tempi moderni. Una 
estensione di terreno vasta. 
almeno 12 chilometri di pe­
rimetro: nel momento del 
suo fulgore era la seconda 
città della Magna Grecia do­
po Siracusa, contava certo 

mj'.to più di centomila abi­
tanti . 

A fianco delle transenne 
che chiudono U strada della 
frana, gruppi di macchine in 
scita disordinata e gente 
cr.e scende « a vedere » :! 
fenomeno: « Possiamo met­
terlo ne: depliants pjbbl.ci-
tari. scherza uno con l'ami­
co: "visitate le frane de'.:a 
Va'.le dei Templi" =. 

A leggere il comunicato re­
dat to dopo il sopralluogo ad 
aito livello de» giorni scorsi 
«cera il geologo dei lavori 
pubblici Fiorella, c'era il 
provveditore aile opere pub-
b'iche. c'era il sovrirTenden-
te alle antichità Ernesto De 
Miro), non esistono altre 
possibili cause della frana 
che le piogge di queste set-
t .mane. E nessuno ne dubita. 
di questa causa immediata. 
Ma nel comunicato non si 
aggiunge qualche altro ele­
mento che magari ci sareb­
be stato bene per aiutare le 
persone di "buona volontà che 
vogliono che qualcosa cam­
bi. e alla svelta, in tutta que­
sta annosa e drammatica vi­
cenda agrigentina che inve­
ce non cambia mai. 

Per esempio si poteva pur 
dire con chiarezza e onestà 
che frane cosi possono non 

arrivarne per decenni, e poi 
venirne due o tre a fila; 
che la frana avvenuta rende 
sicuramente più instabile o-
ra e proprio li il terreno; 
che quel terreno è partico­
larmente friabile e che 1 
« costoni » per di più for­
mano quasi un « millefoglie » 
verticale, con rocce che fu­
rono squadrate e tagliate dal 
V secolo a.C. proprio per far­
ne i basamenti delle grandi 
fortificaz.om murarie della 
città abitata e di quella sa­
cra dei templi. 

Ci sarebbe stata bene su­
bito — senza aspettare la 
relazione che verrà quando 
verrà del geologo — una som­
maria indicazione della com­
p o s t o n e del terreno: arena­
ria su argilla, l'impasto più 
adat to per fare «scivolare» 
a valle gli strati superiori 
sul naturale fondo argilloso 
che fa da saponetta (un fe­
nomeno identico a quello che 
si verifica a! Vomero a Na­
poli) quando piove un po' di 
p-.ù. E soprattutto che diven­
ta fenomeno drammatico 
quando le acque non deflui­
scono. ma stagnano esatta­
mente come avviene ora nel­
la valle (ho visto pozzanghe­
re di pioggia stagnante ai 
margini della strada pano­

ramica del diametro di 50 
metri, quasi dei laghetti). 
Vogliamo dire che se è ne­
cessario sempre non fare al­
larmismo, è altrettanto in­
dispensabile, da parte so­
prat tut to di organi tecnici 
responsabili, non maschera­
re il necessar.o allarme die­
tro a generiche affermazioni. 

Domanda: E' vero che la 
folle corsa alle costruzioni 
in tutta !a zona (compresa 
quindi anche quella lontana 
da questo punto, ma sempre 
m questa area. d. Agr.gen­
io) ha sconvolto il siòtema 
antico, greco, degli « ipo­
gei ». sorta di fognature sot­
terranee ad altezza d'uomo 
che incanalavano le acque a 
valle? Il geologo ha detto, 
pare, che non s. può dire. 
anche perché non si conosco­
no che tre delle decine e de­
cine prohab.Ii degli « ipo­
gei », e di questi esiste una 
carta sommaria e poco at­
tendibile fatta da un tede-

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 5) 

UN NUOVO AVVISO DA I 
AGRIGENTO - A PAG. 3 i 

E' nipote dell'industriale Geloso 

Rapita ad Alassio 
bambina di 4 anni 

Sequestrata insieme alla madre da quattro banditi 
armati e mascherati - La donna è sfata poi rilasciata 

ALASSIO. 30 
Una bambina di 4 anni. Sara Domini, nipote per parte di 

madre dell'industriale Geloso, della omonima fabbrica mila-
n ^ e di radio e registratori, è stata rap.ta questa sera intorno 
elle 18 ad Alessio. 

La bambina è stata prelevata insieme alla madre da quat­
tro ^conosciuti armati e mascherati nei pressi de! * Castello 
(kloso », in regione Val d'Ol.vi. Il gruppo si è poi alloitanato a 
birdo di una « Giulia » (o un'« A!fetta ». secondo altre testi­
monianze) di color bianco e Largata Milano. 

Comp.uti pochi chilometri, i banditi hanno scaricato la 
madre della piccola legata e imbavagliata, tenendo però la 
bambina. La donna è invece riuscita a slegarsi e a chiedere 
aiuto. 

Polizia e carabinieri hanno Istituito nella zona posti di 
hlocco. Le indagini sono coordinate direttamente dilla que­
stura di Savona. A PAGINA S 

que-ito tribunali. Infilli qua! 
elif >>!'<) dopo 1.1 l.blT.l/.OIU' 
<K'i <<>m;).ìi,Mi -,pi;.;ii>!i è S*!IIM 
to l'aiiium.-:o (K-l noi orno -e 
tondo vili q'ii'-.ta e ie ora la 
poiViioro e^pre.^^ioiio tlol |>>te 
io liM*iclu>ta ò >ta*..i ci <'o ol 
t.i. o d'oiM M M I I ' I tutti i rea­
ti \ crranno nitid j.tti esclusi 
lamento da tribunali oid.na 
n . Il Tribunale |>er l'ordino 
pubblico, li famijvr.ito TOP 
ora stato creato :1 2 dieem 
Ixo 1JI7H dallo C'one.v quando 
Antonio Maria de Ormi y 
Urqiiijo (il fraiuhNtu rapito 
una decimi di gioì ni fa) ora 
ministro della .mu-4i/.ia. Ixi 
.sciogl.mcnto del TOP era una 
delle richieste di base di tut­
ta l'opposi/iono democratica 
e «ià nei 1H70 il congresso 
dello .issoeiaz.oni forensi a i e 
va appal lato una risoluzione 
nella quale si chiedeva l'abo-
li/ione del Tribunale. 

Alle 15 i dirigenti del PCF. 
lutniio lasciato il carcero di 
Carabanchel. accolti da una 
piccola folla di compagni (tra 
i quali la moglie o i figli di 
Carrillo) i quali aveiano a-
vuto nnti7in della decisione 
della magistratura che. per 
(pianto attesa entro oggi, non 
era prevista prima della t.ir 
da serata. Il compagno Car­
rillo. salito sull'automobile 
di uno dei difensori, si è al 
lontanalo verso una località 
imprecisata. Gli altri membri 
dell'esecutivo hanno raggiunto 
immediatamente* le loro fa­
miglie. 

K" una grande vittoria del­
la democrazia spagnola, del­
l'opinione pubblica interna ed 
internazionale, forse la più 
mando tra quelle ottenute que­
st'anno. ma non è ancora to­
tale. quale sarebbe necessa­
ria per il libero futuro del 
paese. Il compagno Carrillo 
e gli altri dirigenti del PCE. 
infatti, sono stati rimessi in 
libertà, ma non prosciolti dal­
l'accusa di « attività illegale >. 
II giudice Gomez Chaparro 
in altri termini, ha accolto la 
richiesta subordinala del ri­
corso avanzato uri giorni scor­
si dai difensori degli arresta­
ti: la concessione della liber­
tà proi visoria dietro cauzione. 
Rimane quindi l'imputa/ioi-.c 
e con questa la possibilità di 
un processo, ma la conquista 
della libertà è comunque u.i 
urancle successo specie se -ti 
considera che viene a Uve 
lizzare di fatto la presenza 
del comprano Carnlio in Spa­
gna e che co ncida con l'abo­
lizione del Tr.bunale speciale 
che avr«.')l>e dovuto giudicare 
: dir.genti comunisti. 

Che il gu-elice Chaparro a-
i rebbe pronunc ato entro le 
\entiquattro di oggi la sua 
decisione in merito al ricor 
se» degli arrestati era noto. 
ma nessuno si attendeva che1 

Io facesse- già nella mattina­
ta. invece, proprio nelle pri­
me ore di stamane il magi­
strato ha convocato i difen­
sori annunciando di aver ac­
colto il loro ricorso e di aver 
dec'-o la liberazione dietro 
cauzione d: tutti : detenuti. 

Le sorrmc richieste sono 
apparse moderate spe-cie se 
si consdera che il mag.stra-
to che le ha fissate è lo 
smesso che aveva convalidato 
eli arresti ed ordinato il rin­
vio a giudizio II giudice Cha­
parro ha f. = "=ato in 150.000 
peseta* (poco meno di due 
milioni di lire) la cauzione per 
i compagni Juan Manuel Ai-
caratr . Jaimc Belie«trcrns e 
•lul-o Anstizabal. In 2^0 000 
("circa due m-Iimi e mezzo) 
quel'a per S mon Sanchez 
Monterò. Pn'ar Bravo. Victc-
riano D.az Card.cl e Santia­
go Alvarez In 300 000 (qu£-

(Segue in ultima pagina) 

Manifestano 
a Roma per 
la libertà del 
popolo spagnolo 
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